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P E R I O D I C O    D E L L A    P A R R O C C H I A    S A N    G I O R G I O    -    A L B A I R A T E 
 

 

Dio... oltre il limite? 
 

Il segno della croce è divenuto il segno originale della fede cristiana. Un segno che rischia or-
mai di apparire molto scontato e inoffensivo, lontano dalla cruenta concretezza dell’evento al 
quale dovrebbe far pensare: l’esecuzione di una sentenza di morte. La forza narcotizzante 
dell’abitudine riesce a tanto. Il segno della croce non è oggi esposto soltanto al rischio di di-
venire insignificante, tanto è familiare. Talvolta suscita anche un atteggiamento di sospetto e 
di rifiuto. Il sospetto sorge quando si vede nella croce l’emblema di una concezione della vita, 
o quanto meno di uno stile di vita: remissività, accettazione rassegnata di ogni contrarietà, o 
addirittura ricerca attiva della sofferenza e dell’umiliazione come se fossero per se stesse dei 
valori. Una simile spiritualità sembra fare del patire un valore, qualunque siano le origini e i motivi del patire stesso. È 
questa realmente la spiritualità del Crocifisso, la visione della vita che il cristianesimo propone?  
Contro questa “mistica” della croce si sono scagliati anzitutto i “maestri del sospetto” (Marx, Nietsche e Freud), ma non 
solo. Il rimprovero a certi cristiani di aver elevato, in nome della croce, una specie di difesa del limite e della miseria 
dell’uomo, è stato formulato anche da molti credenti (anche se con caratteristiche e serietà molto differenti). Tra questi 
Dietrich Bonhoeffer ha scritto, in un carcere nazista, all’ombra della morte che di fatto presto lo raggiunse eppure tena-
cemente impegnato a difendere il miracolo e lo splendore della vita, pagine come questa: 
 

Le persone religiose parlano di Dio quando le conoscenze umane (qualche volta la pigrizia) urtano contro i loro limiti, oppure quando le 

forze umane vengono a mancare: in fondo è sempre un deus ex machina che essi fanno intervenire, vuoi per risolvere apparentemente 

problemi che non hanno soluzione, vuoi per farlo intervenire come forza capace di soccorrere l’impotenza umana; in breve, essi sfruttano 
sempre le debolezze e i limiti degli uomini; ma questo sistema funziona solo finché gli uomini riescono con le loro energie a spingere più 

avanti i limiti e Dio diventa superfluo come deus ex machina. In generale ho forti dubbi quando sento parlare dei limiti umani (sono 

ancora un vero limite la morte stessa, se gli uomini ormai quasi non la temono più, e il peccato, se gli uomini ormai non lo capiscono 

più?): ho sempre l’impressione che si voglia in tal modo timidamente fare spazio a Dio; io vorrei parlare di Dio non ai confini, ma nel 

centro, non nella debolezza, ma nella forza, non nella morte e nella colpa, ma nella vita e nella bontà dell’uomo. Giunto ai limiti, mi pare 

meglio tacere, e lasciare irrisolto l’irrisolubile. La fede nella risurrezione non è la “soluzione” del problema della morte. L’ “aldilà” di 
Dio non è l’aldilà delle nostre possibilità di conoscenza. La trascendenza della gnoseologia non ha nulla a che fare con la trascendenza di 

Dio. Egli è al di là in mezzo alla nostra vita. La Chiesa non risiede là dove la capacità dell’uomo non ce la fa più, ai confini, ma in mezzo 

al villaggio.                              (Resistenza e resa, Lettera del 30 aprile 1944) 
 

La morte di Gesù non è l’espressione di un distacco indifferente o arrabbiato con la vita; è, al contrario, la conseguenza di 
una coraggiosa protesta contro l’ingiustizia degli uomini che uccide, è la vittoria della verità sulla prepotenza dei potenti; 
è soprattutto un atto di amore e di perdono nei confronti di tutti gli uomini; è la vittoria della speranza sulla paura della 
morte. È l’affermazione appassionata della vita dell’uomo, di una vita che, soltanto se accetta di rimanere nelle mani di 
Dio e di perdersi ai propri stessi occhi, può salvare se stessa.     

Marzo 2024 



 

La parrocchia di Albairate propone come 
gesto caritativo per il tempo di Quaresima 
la partecipazione alla RACCOLTA VIVERI, 

organizzata come lo scorso anno in 
collaborazione con i ragazzi 

dell’Operazione Mato Grosso! 
 

Di chi si tratta?   L’Operazione Mato Grosso è un movimento giovanile nato nel 1967 per far fronte 
concretamente ai bisogni della gente più povera dell’America Latina. Attualmente l’OMG ha tra Perù, Equador, 
Brasile e Bolivia più di 90 spedizioni in cui lavorano circa 300 volontari italiani. In Italia sono migliaia i ragazzi 
che dedicano il loro tempo libero cercando di guadagnare quanto più possibile per le missioni in Sud America. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Modulo di iscrizione individuale (per ogni membro della famiglia), da consegnare in Oratorio entro giovedì 14 marzo 

 

Nome e Cognome ________________________________________________ Cell ______________________________________ 

Se minorenne, indicare i riferimenti di un genitore 

Nome e Cognome ________________________________________________ Cell ______________________________________ 

 

VOLANTINAGGIO 

Quando?   Domenica 17 marzo 2024 

 

Programma della giornata: 
Ore 10.15: Ritrovo in Oratorio 

Ore10.30: Messa in Chiesa parrocchiale 

Ore11.30: Inizio delle attività 

Ore13.00: Pranzo in Oratorio 

Ore14.30: Ripresa delle attività 

 

Conclusione a metà pomeriggio 

RACCOLTA VIVERI 

Quando?   Domenica 24 marzo 2024 

 

Programma della giornata: 
Ore 10.00: Ritrovo in Oratorio per la 
processione della Domenica delle Palme 

Ore10.30: Messa in Chiesa parrocchiale 

Ore11.45: Inizio delle attività 

Ore13.00: Pranzo in Oratorio 

Ore14.30: Ripresa delle attività 

 

Conclusione entro l’ora di cena 

Abbiamo bisogno di te! 

In quale attività vuoi darci una mano? 

Sul territorio, passando casa per casa - Accompagnando i ragazzi con l’auto - Inscatolando i 
viveri in oratorio – Caricando i viveri sul camion dell’OMG – Preparando il pranzo in cucina 

➔ Per tutte le info necessarie scrivere al 366/1185088 

Domenica 17 marzo mi offro volontario/a per: 

□ Passare casa per casa a volantinare 

□ Accompagnare i ragazzi con l’auto 

□ Preparare il pranzo in oratorio 

Domenica 24 marzo mi offro volontario/a per: 

□ Girare in paese a raccogliere i viveri 
□ Accompagnare i ragazzi con l’auto 

□ Preparare il pranzo in oratorio 

□ Inscatolare i viveri in oratorio 

□ Caricare i viveri sul camion dell’OMG 



 

CELEBRIAMO e RICORDIAMO 
 

 

 

Marzo 2024 
 

 

 

1  non si celebra l’Eucaristia 

2 18.00 Salvatico Leondino, Crepaldi Eleonora 

e Brigato Annamaria;  Cattoni Giuseppe; 

Rizzi Bruno e Chissotti Luciana 
  

3 3^ domenica di QUARESIMA 
8.00 pro populo 

10.30 pro populo 

18.00 fam. Grassi e Lucini;  Alemani Alessio; 

Sbarbada Giandomenico e Angelo 
  

4 8.00 Inclimona Maria e Pisani Ignazio 

5 8.00  

6 8.00  

7 18.00  

8  non si celebra l’Eucaristia 

9 18.00 Rizzo Aldo e fam. Barbaglio;  Goi 

Bambina;  Pecchio Guido e Ambrogina; 

Manselli Dolores;  Martinetti Giovanni; 

Brenna Emilio e Domenica; Goi Bambina 
  

10 4^ domenica di QUARESIMA 
8.00 pro populo 

10.30 pro populo 

18.00 Pedretti Achille 
  

11 8.00 famm. Fontana, Pedretti e Borsani 

12 8.00  

13 8.00 Fontana Santina 

14 18.00 Nestore;  Egle e Vincenzo Parachini 

15  non si celebra l’Eucaristia 

16 18.00 Alemanni Enrica e Lucini Ermanno; 

Malaspina Sergio;  Mella Aldo; 

fam. Manti e Diliberto 
  

17 5^ domenica di QUARESIMA 
8.00 pro populo 

10.30 pro populo 

18.00  
  

18 8.00  

19 8.00 fam. Chiodini-Ticozzelli e f.lli Masperi 

20 8.00 Virginio e Angelo Albini 

21 18.00 Negri Achille, Cortese Matilde, 

Scutari Leonardo 

22  non si celebra l’Eucaristia 

23 18.00 Germani Lino, Galbiati Angela, 

Teresita e Gino Ubertoni; 

Rondina Vittorio, Angelo e Rosa; 

Rita e Attilio Cislaghi, Paolo Rossi 
  

  Inizio della SETTIMANA SANTA   

  

24 DOMENICA delle PALME 
8.00 pro populo 

10.30 BENEDIZIONE DEGLI ULIVI  

PROCESSIONE e MESSA 

18.00 Alemanni Dante 
  

25 8.00  

26 8.00 don Benedetto Bonati 

27 8.00 Ciceri Carlo 
  

  Inizio del TRIDUO PASQUALE   
  

28 GIOVEDÌ  SANTO 
21.00 MESSA «IN CŒNA DOMINI» 

  

29 VENERDÌ  SANTO 
15.00 PASSIONE DEL SIGNORE 
21.00 VIA CRUCIS  

  

30 SABATO  SANTO 
21.00   VEGLIA DI RISURREZIONE   

  

31 DOMENICA di PASQUA 
8.00 pro populo 

10.30 pro populo 

18.00 pro populo 
  

 

 

 

Aprile 2024 
 

  

1 Lunedì “in albis” o “dell’angelo” 

8.00 pro populo 

10.30 pro populo 

È sospesa la Messa delle ore 18 
  

 

CONFESSIONI PASQUALI 
 

Sabato 23  dalle 16 alle 1745 D.PAOLO - D.DAVIDE 
 

Lunedì 25   dalle 2045  PIÙ CONFESSORI 
 

Martedì 26   dalle 1730 alle 19 D.PAOLO  
 

Mercoledì 27  dalle 1730 alle 19 D.PAOLO - D.DAVIDE 
 

Giovedì 28   dalle 1730 alle 19 D.DAVIDE 
 

Venerdì 29   dalle 10 alle 12 D.PAOLO - D.DAVIDE 
    dalle 16 alle 18 D.DAVIDE 
 

Sabato 30   dalle 10 alle 12 D.PAOLO 
    dalle 16 alle 18 D.PAOLO  
 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

A V V I S I   D E L   M E S E   D I   M A R Z O   2 0 2 4 
 

domenica 24 marzo - ore 21 
STABAT MATER DOLOROSA 

Meditazione musicale di introduzione 
alla Settimana Santa 

 

Attraverso l’ascolto  
dello Stabat Mater  
di Pergolesi 
saremo introdotti  
alle celebrazioni della  
Settimana santa 
e in modo particolare  
del Triduo pasquale  
attraverso lo sguardo  
e i sensi  
della Madre di Gesù 
 

 

«O voi tutti che passate per via, 

fermatevi e guardate se c’è dolore 

più grande del mio dolore» (Lam 1,12) 

Queste parole di lamento sulla Gerusalemme distrutta, oppor-

tunamente sono “applicate” a Maria: anche noi vogliamo fer-

marci e considerare il suo grande dolore perché sia anche no-

stro. 
 

N O T I Z I E  I N   B R E V E 
 

SABATO 16 MARZO, ORE 15, IN AUDITORIUM -  Incontro per tutti i genitori e padrini/madrine dei 

bambini che saranno battezzati nei prossimi mesi (aprile-luglio) 
 

CAMPEGGI ESTIVI:  1° turno  -  24-29 giugno  -  dalla 5^ elementare alla 2^ media 

   2° turno  -  ultimi giorni di luglio (da precisare)  -  dalla 3^ media alla 3^ superiore 

Indicazioni più complete saranno date dopo Pasqua; queste servono per riservare le date! 
 

 

C A L E N D A R I O   P A R R O C C H I A L E 
 

 

Domenica  3 
15.30 Incontro genitori e bambini di 3^ elementare 

18.00 Scuola di teologia per giovani - ultimo incontro (Abbiategrasso) 

Martedì  5 20.45 VIA CRUCIS  con l’Arcivescovo - Abbiategrasso 

Domenica  10 
15.30 Incontro genitori e bambini di 5^ elementare 

19.00 Conclusione percorso fidanzati 

Domenica  17 
 RACCOLTA ALIMENTARE  -  volantinaggio 

15.00 Incontro genitori e bambini di 2^ elementare 

Sabato  23 20.45 Traditio Symboli - incontro giovani e Arcivescovo - Duomo 

Domenica  24 
 RACCOLTA ALIMENTARE  -  raccolta viveri 

21.00 Meditazione musicale di introduzione alla Settimana santa 
 


